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DOPO LA SEVERA CONDANNA PRONUNCIATA DAL POPOLÒ 

La OC dovrà rispondere in Parlamento 
dei falsi dei brogli e delle intimidazioni 

Viniziativa dei parlamentari socialisti - Dissensi tra i governativi per i risultati elettorali 
La stampa angloamericana riconosce l'avanzata delle sinistre - Il Consiglio dei Ministri 

Dimissioni 
in parrocchia 

Le cifre pesano, pesano soprat
tutto quando queste cifre rappre
sentano degli uomini. E degli uo
mini vivi, attivi che producono 
e lottuno. E* appunto il peso delle 
cifre, da un lato, che schiaccia 
la costruzione elefantìaca del 18 
aprile della Democrazia cristiana, 
e ne produce i sussulti e gli spa
simi. Dall'altra, sono gli appeti
ti, che la dimestichezza con la 
greppia ha fatto centuplicare nel 
partito al potere, e che, non po
tendo tutti essere saziati, creano 
gli scontenti ed ì dimissionari. 

Il caso di Milano è tipico, lo 
stesso avverrà a Torino, lo stesso 
è già avvenuto a Venezia dove i 
liberali hanno votato scheda bian
ca, lo stesso a Vicenza ed a Vo
ghera dove i gruppi di maggio
ranza non si sono presentati in 
Consiglio, per citare soltanto i 
casi più clamorosi. 

L'arrembaggio agli scranni co
munali e provinciali è diventato 
febbrile e tutti pongono la loro 
candidatura, ma più febbrile, ed 
a colpi bassi, è 1 arrembaggio ai 
posti con portafoglio, ai posti cioè 
che oltre a dare conforto all'ani
ma democristiana, producono ce
spiti d'entrata terreni o permet
tonolegami "percui la/scranno 
o là presidenza aprono la porta 
alle Società industriali ed ai pac
chetti azionari. - * • . . : , • 
• Sono : uscite parole -grosse ' tra 
parenti, ed i socialdemocratici di 
Saragat e Romita hanno alzato 
strìda e laiche > contro i parenti 
in sottana nera, i quali, per con
tro, hanno risposto da par loro, 
talvolta gesuiticamente e talvolta 
con l'eloquio poco cristiano caro 
allo Sceiba. 

Ai due litiganti il Corriere dei 
Crespi ha finora dettato legge. 
Cioè la consorteria dei miliarda
ri, il gruppo dei padroni, espres
sione la più retriva della bor
ghesia italiana, ha ricordato ai 
saragattiani che oggi essi non so
no che degli invitati alla mensa 
del pubblico denaro, dei cavalli 
di Troia falliti, e ba qualificato 
eli scudocrociatì come gerarchet-
ti ringhiosi ed inconcludenti. Il 
fatto certo è che coloro i quali 
non pagano ne l'imposta di fa
miglia. ne il fisco e guazzano nei 
sovrapprofitti, hanno tenuto, e 
non soltanto a Milano, il bandolo 
della matassa scudocrociata-sara-
gattiana e stanno imponendo il 
sindaco e la Giunta adatti a ser
vire gli appetiti degli specula
tori. 

Pare comunque deciso, come 
fi Corriere dei Crespi aveva fa
cilmente profetizzato (i voti de
mocristiani nel Consiglio non ba
stano, sia pure uniti a quelli del 
più che servizievole PRI, ad eleg
gere un sindaco scudocrociato), 
che sia un saragattiano a salire 
sulla sedia di sindaco a Milano. 
Ma il mercato non è finito, che 
De Gasperi esige un saragattiano 
EU misura, designato dai democri
stiani, di sicura lega anticomuni
sta, ben accetto ai miliardari rap
presentati dal Corriere, con tutte 
le assoluzioni ' ed aspersioni di 
rito della Curia milanese. 

Agli scudocrociatì dovranno 
Inoltre andare gli assessorati im
portanti così come questi spiri
tual issimi - democristiani hanno 
avuto i denti capaci di rosicchia
re, senza batter ciglio, tutti i ca
dreghini della Giunta provinciale, 
non prendendo neppure in consi
derazione i parenti socialdemo
cratici e liberali e storici, sia pu
re per uà solo posto di supplente. 
L'arrembaggio è completo, l'as
salto è perfetto, con croce e sci
mitarra. -.-...., -_..._.•.!_ . 

Ma in seguito a questi colpi 
di Stato o dì Contane o di ca
dreghino. la D . C si assottiglia, 
si sbrana in lotte intestine. La 
parrocchia ba I suoi dimissionari 
e la base democristiana di Milano 
si solleva e non accetta i sosti
tuti e chiede l'assemblea. * • 

E i socialdemocratici? Scende
ranno, come sembra, anche l'ulti
mo gradino, in odio alla classe 
operaia e berranno tutto l'amaro 
calice del Golgota? 

Saragat, sul quale pesa la re
sponsabilità di aver consegnato 
alle consorterie pia retrive Co
muni come Torino e Firenze, tra
dirà fl suo stesso partito, accet
tando ratte ' le imposizioni più 
sfrontate per accontentarsi di faTc 
il cerimoniere reggendo le can

dele con gli occhi fissi alle bri
ciole? 

Se cosi sarà, a Milano il sinda
co socialdemocratico farà il ce
rimoniere della parrocchia con gli 
sputi - in faccia dei dimissionari 
d.c; a Torino, gli uomini del sol 
morente faranno da staffetta 
quando il Comune della città sa
rà consegnato al cameriere segre
to del cardinale Fossati, avv. Pey-
ron, o al seminarista di comple
mento, onorevole d.c. Qunrello. 

Ma le dimissioni nelle parroc
chie, pur significative, non ba
stano. né dicono tutto. 

Questi mercati che vanno de
gradando il costume democratico 
nel nostro Paese aprono gli occhi 
a tutti gli elettori, anche a quelli 
che hanno persistito nell'errore 
sotto le minacce dei Comitati ci-1 

vici e del clero e sotto l'illusione 
del < sol nascente ». 

Dinanzi a questi scandali oggi 
l'unità dei lavoratori, da. quelli 
comunisti ai socialisti, ai social
democratici ed agli stessi demo
cristiani, è ancora il mezzo più 
potente per far sentire a questi 
mercanti che i Comuni e lo Stato 
non si comprano e svendono se
condo gli interessi delle varie 
consorterie: perchè nou soltanto 
costoro siano costretti a discutere 
le nomine, che sono d'interesse per 
tutta la popolazione, anche con 
i gruppi di minoranza, ma ne 
rendano conto a tutti i cittadini; 
perchè si levi da tutto il popolo 
la protesta unitaria contro chi 
vorrebbe consumare queste ver
gogne. 

DAVIDE LAJOLO 

f fascisti sosterranno i d.c. 
nel governo regionale siciliano? 

PER INCONTRARSI CON DE GASPERI E PIO XII 

E' giunto ieri Adenauer 
l'uomo dei mercanti di connoni 

L'asse Roma-Bonn - Una nota ufficiosa sul 
revisionismo dei due governi * americani 

IT arrivato ieri «era a Roma, al-f 
l'aeroporto- di Clampino,- i l Can
celliere della Repubblica di Bonn,' 
il democristiano Adenauer. Egli era 
accompRgnato dal suo segretario 
personale 'per gli affari politici, 
Herbert Blamkenhorn, . dal capo 
del cerimoniale barone Hans von 
Herwarth e dalla figlia Lotte. A 
ricéverlo erano il conte Sforza. 1! 
Ministro Gohella e l'Ambasciatore 
di Bonn a Roma, von Brentano. 
Questa mattina il Cancelliere ini-
zierà la ' sua attività romana, in
contrandosi alle 11 con De Gaspe
ri al Viminale, alle 18 con Sforza 
a Palazzo Chigi. Martedì sarà ri
cevuto da Pio XII. 

I colloqui si svolgeranno senza 
un ordine del giorno prestabilito. 
poiché si tratta di un incontro poli
tico e non di una conferenza. In li
nea generale, come ha rilevato la 
«Voce Repubblicana», organo co
me è noto molto vicino a Palazzo 
Chigi, l'incontro si svolgerà « su 
quella comune piattaforma politi
ca che spinge i due paesi a cer
care di realizzare ur-a collaborazio
ne internazionale su larga base, 
nell'intento di rafforzare sempre 
più la comunità occidentale». En
trambi i governi, specifica il gior
nale, -sono per una politica eu
ropeistica e di difesa del mondo 
libero». Ciò che in linguaggio rea
le e non ipocrita, vuol dire che 
gli unici argomenti di cui tratte
ranno Adenauer • e De Gasperi, 
saranno quelli propri ormai dei 
governi atlantici: I problemi mili
tari e politici dell'organizzazione 
aggressiva del patto atlantico. Ade
nauer non fa parte del patto atlan
tico formalmente, però egli In pra
tica ne e gode» già tutti I benefici. 
compreso quello di «ospitare» le 
nuove truppe americane. 

Quanto al valore particolare del
l'espressione «politica europeistica». 
una - nota ufficiosa dell'agenzia 
* Anca > ha chiarito ieri sera che 
«davanti ad Adenauer e rie Ga
speri età un compito di interesse 
generale che non . può fallire >; 
compito che sarebbe auello di crea
re le premesse per abolire la di
stinzione «tra Stati che hanno e 
Stati che non hanno parità di di
ritti». -* ' 

In altre parole, tra Adenauer e 
De Gasperi sarebbe concordata una 
azione revisionista che distrugga le 
limitazioni imposte, dal trattato di 
pace italiano e dagli accordi Inter 
nazionali sulla Germania. 
costruzione - del potenziale bellico 
aggressivo italiano e tedesco. Pro-
pro ieri l'Assocfated Press, affer
mava di apprendere da buone fonti. 
che « gli Stati Uniti sarebbero quasi 
pronti ad accogliere le richieste 
del governo di Roma secondo cui 
il trattato di pace italiano va mo
dificato per consentire il completo 
riarmo dell'Italia». Ciò in seguito 
alle ripetute raccomandazioni del
l'Ambasciatore Dunn. Il dispaccio 
A-P. conferma quanto già rivelato 
nelle settimane scorse e del resto 
illustrato dallo stesso Sforza nel 
suo ultimo discorso di Genova, che 
il governo De Gasneri ha chiesto 
la revisione del trattato unicamen
te per servire sempre più Impe
gnativamente gii interessi imperia
listici americani* 

Commentando la visita dell'uomo 
degli Stati Uniti nella Germania 
occidentale, Radio Mosca ha affer
mato Ieri: «Ne] dar» l'annuncio 
dell'arrivo di Adenauer la radio 
italiana ha tenuto a ' sottolineare 
che questo è un Importante avve
nimento che schiude nuove pro
spettive politiche, e ha elargito a 
destra e a manca lodi all'Indirizzo 
dell'ospite democristiano. Adenauer. 
da parte sua, non ha voluto est» ri 
da meno del governanti Italiani». 

« IT da ricordar» a ansato Pro-

i« 

posito — ha proseguito 1* radio — 
un'telegramma giunta a Roma..dal
la Germania ri*l febbraio del flftf.' 
In esso si diceva: «Il nome di 
Mussolini sarà scritto a lettere 
d'oro nella storia della chiesa cat
tolica». Il telegramma era Ormato 
Conrad Adenauer. In quell'epoca 
Adenauer era borgomastro di Co
lonia. Venti anni dopo, nel '40. il 
gen. Clay. nominò il vecchio cor
teggiatore del fascismo, capo del
l'attuale colonia tedesca degli Stati 
Uniti e poco dopo questo fatto il 
giornale americano 2Veu> York Ti
mes Magatine scrisse; « Gli ameri
cani credono che Adenauer è stato 
inviato loro dal cielo». Qual'è la 
ragione di tanta lode per l'uomo 
che è sceso oggi dal cielo sull'aero
dromo di Ciampino? La risposta 
ce la può dare oggi l'osservatore 
del foglio reazionario inglese Daily 
Express quando scrive che « con la 
creazione del : governo capeggiato 
dal dott Adenauer, la Germania 
occidentale si porrà indubbiamente 
sulla via del nazismo ». 

«Oggi — conclude Radio Mosca 
— i democristiani ricevono a Ciam
pino quest'uomo impegnato nella 
preparazione della guerra con en
tusiastici applausi. Ricordiamo co
me un giornale francese, parlando 
dell'incontro di Adenauer con il 
gaulaiter americano per l'Europa, 
Eisenhower. ha scritto: "Nel loro 
colloquio Adenauer e Eisenhower 
hanno parlato del loro mestiere. 
cioè della guerra ". Anche a Roma. 
Adenauer r intende evidentemente 
parlare di questo "mestiere" con 
I suoi colleghi in materia di servi
lismo verso l'America». 

Gli organi direttivi di quasi tutti 
1 partiti hanno Iniziato ieri le riu
nioni per esaminare la nuova si
tuazione politica rivelata dai risul
tati elettorali. Riecheggiando i te
mi dibattuti nel Consiglio dei mi
nistri che si è riunito nella matti
nata, la Direzione della D.C. • ha 
affastellato in un prolisso comuni
cato tutte le falsità propagandisti
che che sono servite fino ad ora 
al Viminale per mascherate la 
grave emorragia di voti subita dal 
partito clericale, a cominciare na
turalmente dalle cifre inflazionate 
relative ' ai comuni strappati alle 
forze popolari grazie ad una legge 
elettorale truffaldina. 

Da indiscrezioni trapelate al ter
mine della riunione si è appreso 
però, che oltre ad emanare il co
municato che serve per ingannare 
i gonzi, la Direzione d.c. ha dovuto 
constatare che le rosee previsioni 
della vigilia elettorale non si era
no avverate. E poiché la colpa è 
«tata fatta risalire a Gonella, co
stui na rivelato che le sue previ
sioni erano state fatte sulla base 
li dichiarazioni scritte dei segre
tari provinciali « regionali nelle 
quali si pronosticavano formidabili 
successi pei la D.C. e grosse per
dite per i partiti popolari. La dire
zione clericale ha deciso infina di 
convocare i 1 Consiglio nazionale 
per il 29 giugno. In questa sede 
riaffioreranno con maggiore viru
lenza- Icontrasti: che svirmntftvètiq 
tf partito d.c. Tutte-le vari* fia-
zioni sono decise a darsi battaglia 
e proprio ieri il deputato Reggio 
D'Aci, esponente della destra ole 
ricale, in un articolo del settima 
naie «Realtà politica», ha chiesto 
addirittura la convocazione del con
gresso nazionale del partito. 

Un giudizio molto più serio sul 
significato del pronunciamento elet
torale lo hanno dato invece i grup
pi parlamentari e la Direzione del 
partito socialista. I gruppi parla
mentari socialisti hanno approvato 
una risoluzione che saluta caloro
samente « quella larga parte del 
corpo elettorale che ha saputo 
sventare il tentativo della D.C. e 
dei partiti con essa apparentati di 
ottenere dalle urne un responso che 
confermasse, aggravandolo il risul
tato del 18 aprile. Malgrado I mez
zi a cui non ha esitato a ricorrere, 
la D.C, continua la risoluzione, ha 
subito perdite tali da porre vir 
tualmente fine al suo monopolio 
le i potere e da rappresentare una 
esplicita condanna della sua poli
tica». Infine i gruppi parlamentari 
del P.S.I. hanno deliberato di pro
muovere in Parlamento la discus 
sione sugli abusi elettorali del go 
verno, •' dell'amministrazione dello 
Stato, della radio e di alte gerar
chie ecclesiastiche e sui deplorevo
li eccessi ai quali alcuni ministri e 
particolarmente quelli degli Inter
ni e della Difesa si sono abbando
nati, rivelandosi incompatibili con 
le funzioni ad essi affidate che esi
gono la prevalenza del senso dello 

Stato su quello della fazione. 
A sua volta la direzione del PS1. 

dopo Min esame dei risultati elet
torali del 3 e del 10 giugno ha sot
tolineato che il Partito sociulisin 
«ha efficacemente contribuito, in 
fraterna unità di lotta con il P.C.I. 
e gli indipendenti di sinistra olla 
solenne risposta che lo schiera
mento popolare ha dato alla rea
zione ». - ' 

La Direzione socialista conclude 
constatando che «la socialdemo
crazia ha determinato in alcuni 
comuni la vittoria della reazione 
ma ovunque ha dimostrato la gra
vità della sua crisi interna, per es
sersi portata cosi scandalosamente 
sul terreno della guerra e della 
reazione clericale». La portata di 
questa crisi — che rende ancora 
più attuale l'appello di Togliatti 
all'unità di tutte le forze socialiste 

è confermata dai dibattiti in 
corso nella direzione del partito 

» ' 

socialdemocratico. Da 48 ore le 
varie correnti in cui è frazionato 
il PSSIls si accusano a vicenda eli 
essere responsabili dello scacco 
elettorale. Ai •• romitianl, che en
trarono nel PSSIIS sostenendo di 
aver praticamente sfasciato il PSI, 
si.attribuisce la colpa di aver fatto 
prendere ai due partiti •> unificati 
meno voti di quelli che ricevette 
Il solo PSLI II 18 aprile. A loro 
volta j romitiani e la sinistra del 
vecchio PSLI accusano la destra di 
eccessivo servilismo verso la D.C. 
Sullo sfondo di questa polemica si 
svolge poi la rissa tra Saragat, Va-
circa e Simoninl e Lombardo, ac
cusati dal segretario del PSSIIS 
di essere agenti americani. Il di
rettore della « Giustizia », Vacirca 
è stato deplorato in un comunicato 
approvato a maggioranza. 

Tutto ciò conferma che, malgra-
(Continna In 6. patina 2. colonna) 
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I più popolari corridori al Giro d'Italia, hanno aottoacritto un mes
saggio che auspica un patto di pace e un incontro tra ' i Cinque : 
Grandi. Le firme, di cui diamo l'elenco completo in quarta pagina 
sono state raccolte dal giovane partigiano della pace Alieto Pieri 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO LUIGI L0N00 NEL DIBATTITO ALLA CAMERA 

i italiani ha condannato Il voto 
la inìqna legge sulla "ditesa civilefl 

Per tutta la giornata i deputati dell'Opposizione hanno dato battaglia 

Svolte nella seduta antimeridiana 
alcune questioni di ordinaria am
ministrazione. approvato un accor
do di emigrazione con l'Australia, 
concessa l'autorizzazione a proce
dere contro Ezio Maria Gray. la 
Camera ha ripreso nel pomeriggio 
di Ieri la battaglia sulla legge per 
la «difesa civile»: per quattro ore 
gli oratori della Opposizione si so
no succeduti nell'opera di - denun
cia di questo che è uno dei più 
gravi provvedimenti che lo scon
fitto governo del 18 aprile abbia 
varato. ". . , . . . ;- . , - . . . 

Primo oratore è stato II compa
gno BELTRAME, il quale ha di
mostrato come la legge scelbiana 
non risponda In alcun modo alle 
finalità enunciate e agli scopi di
chiarati (protezione contro le pub
bliche calamità o in caso di guer
ra) ma persegua propositi aperta
mente contrari alla Costituzione. 
sopratutti conferendo poteri arbi
trari e dittatoriali al ministro de
gli Interni, attentando al diritto di 
sciopero, accentuando la politica di 
divisione della Nazione che il cor
po - elettorale ha in questi giorni 
condannato. Il compagno SEME-
BARO Santo, subite dopo, ha ri
chiamato . l'attenzione deil'assem-

Compatto sciopero dei tranvieri 
Oggi incontro decisivo per gli statali 

Le retribuzioni degli autoferrotranvieri sono rimaste invariate 
nonostante il costo della vita sia notevolmente aumentato 

Ieri, in tutte le città della Re
pubblica, secondo le decisio-

. . . , « . n i ' della Federazione nazionale, 
" mieJJ"|gli autoferrotramvieri hanno in-
a ì £ „ ? £ terrotto i servizi per la durata di 

due ore. Gli scioperi sono stati 
compatti, ovunque. 

La grande manifestazione di 
protesta dei 100.000 autoferro
tramvieri italiani, come è noto, 
non è che il preludio della nuova 
fase di una intensa battaglia che, 
nei prossimi giorni, sfocerà in 
astensioni dal lavoro più massic
ce, coronate da 48 ore di sciopero, 
il 21 giugno prossimo. 

• Lo sciopero sarà ripetuto sem
pre tu scala nazionale domani, 
per la durata di tre ore e dome
nica, per la durata di quattro ore; 
nella stessa giornata di domenica, 
i • servizi - extraurbani saranno 
interrotti per 12 o r e . . 

Causa del grave disagio che col
pisce indisiTrminataroente tutte le 
categorie di cittadini, privati dei 
servizi essenziali, è la pertinace 
intransigenza delle Aziende, so
stenute dal governo, 
- Le richieste dei lavoratori si 

basano sul fatto che da lungo 
tempo, nostante aumenti sensibili 
si isano verificati noi costo della 
vita, lo retrlbibqttooi degli auto

ferrotramvieri sono rimaste allo 
stesso livello, accentuando le con
dizioni di profondo disagio di 
questa categoria. 

La lotta degli statali 
In tutti gli ambienti sindacali, 

l'incontro di oggi con Marazza 
viene considerato decisivo ai fi
ni dell'azione sindacale che i pub
blici dipendenti. sono pronti ad 
mtnprendere, su scala nazionale. 

Ieri il Consiglio dei ministri 
ha discusso, tra l'altro, anche le 
richieste dei pubblici dipenden
ti e le questioni controverse circa 
il congegno della scala mobile, in 
base alla relazione della Com
missione mista . 

n comunicato della Presidenza 
del Consiglio è stato, a • questo 
proposito, estremamente laconico, 
limitandosi a dare notizia della 
relazione svolta da Marazza. Per 
quanto riguarda le questioni di 
merito, che saranno oggetto dei-
rincontro di oggi tra i rappresen
tanti dei pubblici dipendenti e il 
ministro Marazza, coadiuvato dal 
sottosegretario al Tesoro, Gava, 
il comunicato tace. Ma se, uffi
cialmente, il governo non chiari-
sce il suo punto di vista, è sin
tomatico Ji fatto «kw rtaffldoto 

«Messaggero», si sia assunto, ieri, 
il compito di pubblicare un rie
pilogo della questione della scala 
mobile, ricalcando, sia pure con 
una maggiore moderatezza ver
bale, suggerita da fattori dema
gogici e di diffusione, i noti temi 
del ministro Peli» e in partico
lare la scandalosa tesi, secondo 
la quale gli statali dovrebbero ri
nunciare a una parte dell'attuale 
retribuzione, in considerazione del 
fatto che il costo della vita, oggi, 
risulta inferiore alla punta mas
sima registrata dai prezzi nel se
condo semestre del 1947! A parte 
la gravità di tale riesumazione 
polemica che ha un macabro sa
pore di fronte alle drammatiche 
condizioni di vita dei pubblici 
dipendenti, la nota dell'organo 
ufficioso • lascia - trapelare quale 
sarà la posizione del governo, nel
le trattative di oggi, e tale anti
cipazione è, senza dubbio, allar
mante; se, infatti, il governo si 
irrigidirà circa la decorrenza del
l'applicazione della scala mobile, 
sostenendo che essa deve essere 
applicata solo per quanto riguar
da gli aumenti futuri del costo 
deQa vita, ciò vorrà dire che il 
governo respinge totalmente le 
richieste dei pubblici dipendenti 
e pertanto la ripresa attiva della 
lotta, su scala narlonaW, diverrà 
ineluttabile. 

blea su due punti: il duro colpo 
che la legge assesta alle autono
mie comunali, 11 fardello di spese 
che eraa addossa agli già strema
ti bilanci comunali. Con questa leg
ge. il governo aggrava ancora la 
politica di violenza ed arbitrio con
tro i liberi Comuni che già da 
quattro anni ha ' posto in atto. II 
compagno BIGIANDI ha messo in 
rilievo come la legge, in certo sen
so. debba considerarsi già da tem
po In atto da quando cioè il go
verno democristiano e Sceiba in 
particolare hanno scatenato violen
ze e persecuzioni di ogni sorta con
tro le classi • lavoratrici, nell'illu
sione di contrastare in questo mo
do l'aspirazione delle grandi masse 
a quella politica di lavoro pacifico 
e di benessere che l'Opposizione 
instancabilmente indica; e I com
pagni ANGELUCCI. CALASSO e 
WALTER hanno a loro volta sotto
lineato. sia dal punto di vieta co
stituzionale che da quello politico. 
la gravità del passo che governo 
e maggioranza Intendono compiere 
costituendo una organizzazione di 
parte r 

A questo punto ha preso la pa
rola — tra la generale attenzione 
— il compagno Luigi LONGO. vice 
segretario generale del P.C.I., per 
illustrare il seguente ordine del 
giorno: « La Camera, ritenendo che 
il " disegno di legge sulla « difesa 
civile » costituisca una minaccia per 
la pace interna e per l'ordinamen
to democratico, delibera di non 
passare all'esame degli articoli ». 

Al di là delle maschiature este
riori — ha iniziato Longo — vero 
scopo della legge è la creazione di 
una milizia di parte, di un orga
nismo coattivo da costituirsi per 
fare opera di intimidazione e ope
ra di repressione contro ogni for
ma di opposizione alla politica del 
governo. II fatto che si sia voluto 
mascherare il vero scopo della ieg-
n'e. già caratterizza la legge stessa 
come illecita e contrarla alla Co
stituzione italiana: e già per que
sto la legge costituisce una minac
cia alla pace interna del Paese. 

Ma ancora più grave è la minac
cia che da questa legge viene alia 
pace intema del Paese — ha pro
seguito Longo — In quanto questa 
legge trae origine dalla legislazio
ne fascista. aggr3vandola. Il prov
vedimento fascista cui questa leg
ge si riferisce — adottato dal fa
scismo in tempo di guerra — era 
diretto, come tutta la politica fa
scista. ad opprimere e conculcare 
i diritti del popolo: allo stesso fine 
è diretta la legge attuale, la quale 
Istituisce una assurda e inconcepi
bile continuità tra la legislazione 
fascista e la Costituzione repub
blicana! 

Ed infine - evidentissima appare 
la minaccia che la legge porta al
la pace intema se la si esamina 
nelle sue disposizioni concrete. Sot
to una apparenza innocua. la leg
ge mira a dare al Ministro deg'i 
Interni la potestà di esercitare at
tività politiche eccezionali e arbi
trarie. Sotto lo schermo delle pa
role ' sulle calamità pubbliche e 
sulla protezione della popolazione 
in caso di guerra, si pensa soltan
to al modo di contrastar*; il mal
contento delle masse, le forze di 
opposizione, 1 cittadini che non 
condividono la politica della parte 

lai governo. 

E del resto, sotto le molte paro
le, affiora il vero scopo della leg
ge laddove la si definisce diretta 
a « far fronte a sedizioni » eventua
li. A parte la arbitrarietà di una 
simile Ipotesi — ha rilevato l'ora
tore — il modo stesso come si In
tende di far frónte a una tale even
tualità rivela Io spirito di parte. 
Giacché la proposta che viene fat
ta è quella della costituzione dì una 
milizia di parte, della resurrezione 
di uno squadrismo di Stato, con 
tutto il seguito di arbitri e di vio
lenze che ciò comporta. Lo Stato 
cesserebbe in tal caso di essere 
rappresentativo di tutti I cittadini. 
e si identificherebbe con una par
te politica: ecco la minaccia al
l'ordinamento democratico italiano. 

(Cootiaaa In 5. pag. s. coloaaa) 
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I funerali della madre 
del compagno Alicata 

Ieri mattina alle ore 11,30 si so
no svolti a Roma i funerali della 

Signora Luigia Fazio Alicata. ma- . 
dre del nostro compagno Mario. 
Alicata, membro del Comitato Cen- ; 
trale e Segretario regionale per la 
Calabria. • > . i. ..,-, . -

Le commoventi esequie - hanno 
avuto luogo con il concorso di nu- ," 
merosa folla, accorsa a testin.oniare "' 
il suo affetto e il suo dolore ai figli 
Salvatore, Giuseppe, Mario e Ma
ria Felice, colpiti da cosi grave "• 
sciagura. Per la Direzione del PCI \ 
erano presenti i compagni Pajetta 
e Terracini, i quali hanno rinno
vato ai familiari le condoglianze ' 
di tutto a Partito. Aldo Natoli ha 
recato il cordoglio della Federa- ; 
zione romana e Pietro Ingrao quello " 
particolarmente sentito • dell'Unità 
che ebbe per lungo tempo Mario 
Alicata come direttore. . •".:•• 

Per tutta la giornata di Ieri in
tanto sono continuati a pervenire ' 
da ogni parte telegrammi e testi
monianze di cordoglio, alle quali 
ancora una volta, la redazione de" 
l'Unità unisce la propria più sin
cera partecipazione. ; -. . 

Manovre belliche nel Friuli 
davanti alla missione USA 

I denotiti americani, accodi èsito Staio Maggiore ita-
Haoo, ispenoneraiioo truppe e attrezzatare di guerra 

UBINE, 14. — Un'ispezione mi
litare di una gravità senza pre
cedenti è in corso da oggi nel 
Friuli. A bordo di un quadrimo
tore proveniente da Roma sono 
giunti infatti stamane all'aero
porto di Campoformido l'amba
sciatore degli Stati Uniti James 
Dunn. e il capo della missione 
E.C-A. in Italia Leon Dayton, ac
compagnati da una deputazione 
del Congresso americano capeg
giata dal sig. Richards e compo
sta da dodici membri rappresen
tanti fra • l'altro la commissione 
militare dell'assemblea. 

Erano ad attenderli ad Udine 
il generale Eftsio Marras, capo di 
stato maggiore generale, il gene-

telliti, dopodiché — come è stato 
comunicato ufficialmente — rife
rirà al Congresso sulla situazione 
militare e sui preparativi belli
ci in quelle che dai guerrafon
dai americani vengono conside
rate le «zone nevralgiche» della 
strategia atlantica. 

La notizia, appresa stasera a 
tarda ora.dalle popolazioni friu
lane. direttamente minacciate dai 
preparativi bellici in atto, ha su
scitato vivissimo allarme. E* re
cente : infatti l'ispezione del ge
nerale Eisenhower» accompagna
ta da manovre militari di notevole 
ampiezza; nei giorni scorsi, infi
ne, grave fermento era stato pro
vocato dalla notizia che la mag-

rale Cappa, capo di stato maggio- gior parte dei pomi del Friuli 
re dell'Esercito, il gen. De Casti- erano stati minati e che presso i 
gliene, designato da Eisenhower ponti erano stati stabiliti dei po-
al comando delle forze « atlanti
che» nel settore meridionale, e 
il gen. Biglino comandante ter
ritoriale. Nella giornata di do
mani i più alti comandanti del
l'esercito italiano saranno a di
sposizione della delegazione par
lamentare straniera per mostrar 
loro le nostre attrezzature mi
litari nonché l'addestramento e 
l'armamento delle nostre trup
pe. Appositamente per i visita
tori stranieri infatti alcuni re
parti italiani eseguiranno doma
ni un'esercitazione a fuoco nella 
brughiera di Comina» 

La delegazione ripartirà doma
ni sera in aereo alla volta di 
Parigi e compirà analoghe ispe
zioni negli altri paesi europei 

sti di guardia Ciò é avvenuto 
infatti sui due ponti di Cevedale 
e di Prameriacco sul fliuzne Na-
tisone, sui fiumi Tagtiamcnto e 
Fella nella Val Canale e hi Car-
nia» • nonché sul fiume Corroor. 

I l Preskkate 
isidbposto a Dogliami 
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